
carboni fu d d e t t i . Il bello il è p o i , che niente trova­
n o ,  o iè anche trovano fono carboni iimili ai co­
m uni .

V i  fono anche delle fu p erftiz io n i, reifidui di q u e l­
le de’ G en tili  , che per vero dire f i  confervano a m o­
tivo della fola ignoranza. O ' veduto in certe C hiefe  
della M orlacchia appefa qualche corona di ip ich e , e 
volli informarmi cofa ciò voleife lignificare . M i  d if-  
fero  i M o r la c c h i , che quella  forte di corone il por­
tano in proceilìone, quando f i  vanno benedir le C a m ­
p agn e. Così ufavano i R om ani ne' fagrifiz j ,  detti 
Ksfmbarvali coronar Cerere di fp ic h e . (  a )  Si crede d e­
litto  l ’ orinar fopra i fepolcri a n t ic h i ,  come luoghi 
f a c r i , ed è meglio certamente pifciarii addoilo ,  che 
afperger i fepolcri di quefto profano liquore:

. . . .  pMCri facer efl locu s : extra 
m ejite.

direbbono i M orlacchi a un di preifo con Periio , 
i e  vedeifero qualcuno ivi orinare« Q u e i l e ,  ed altre

tali
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{  a )  In rendimento di grazie pér 1’ abbondanza de’ prodotti de 
grani , i Romani folevano coronar Cerere di Spiche Spicea 
donet Cererem Corona, diffe O raz io ,  e T ib u llo  nella prima E» 
legia del fuo libro

Fla va Certs t ib i f i t  noflro de rure corona 
Spicea .

« nel lib. 2. Eleg. 1.

Spicis tempora cim e Ceres .
D  d


